
A n n a l i  d ’ I t a l i a .
io fletto Duca fpedito al R e  Ferdinando dopo la rotta di Sarno, 
oltre a buona fomma di danaro , due mila cavalli ben in pun­
to , e mille fanti, co’ quali e colle fue truppe ricuperò molti 
Luoghi intorno a N a p o li , fece tornare alla fua divozione i San- 
feverinefch i, e riebbe la ricca Città di Cofenza , capo defla C a ­
labria , che fu barbaricamente allora melfa tutta a Tacco . Per gua­
dagnare alla parte Tua Roberto da S . Severino , il R e  Ferdinan­
do gli diede il Principato di Sa lerno , con ilpogliarne Felice O r- 
fino . Gran tribolazione patì in quell’ Anno Venezia per cagion 
della P e l le ,  la quale aiutata dalla negligenza de gl’ italiani d’ al­
lora, troppo Tpeflo s'introduceva nelle C ittà, e dall’ una pattava

(a) sanuto a ll ’ altra con facilità mirabile . Nota parimente il Sanuto ( a ) , 
J£ ° r'To *22 c^e  *n clue^  tempi la mirabil’ Arte della Stampa fu portata a 
iier. hali;2, Venezia, e cominciò a diffonderli a poco a poco anche per l’ altre

Città Ita l ian e .
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(b) Raynd- T  O  non so ,  come il Rinaldi ( ¿ ) ,  ed altri Storici, riferivano 
Eule/ajL*1' A  ôtto ^ precedente Anno la rivoluzione di G e n o v a , che cer-

s/nio/ii/.tamente avvenne nell’ Anno prefente. Per le gravezze fmodera- 
Zû ,-anĉ ci t e , che andavano mettendo i Franzelì a quella C ittà ,  erano elfi 
Tom!**', venuti in odio a non pochi -, oltre a ciò la Plebe non Tapea dige- 

rire > che il pelo principale delle contribuzioni fotte a lei addolfa- 
foro da Sol- t0 » con goderne intanto efenzione molti de’ Nobili e de’ piìi ric- 
do, Iflor. c h i .  Fors’ anche un fegreto vento fpirava dalla parte dell’ accor- 
Brefàana, t0 D uca di Milano , a cui difpiaceva quel nido di Franzelì . Ora 
T°Gìu(imìaninel dì 9* di Marzo la Plebe lì levò a rumore, e crebbe nella not- 
j/i.di Genova te il tumulto con effetti fatta nel dì Teguente tal malfa di gente 
tdaltri. arm ata, che il Luogotenente Regio trovandoli Tenza forze da 

potere relìffere alla moltitudine, ti ritirò nel Callelletto. Entra­
rono allora in Genova Paolo Fregofo Arcivefcovo , e Profpero A -  
dorno , amendue Teguitati da una copioTa frotta di villani arma­
t i ,  quali forzarono gli altri Franzelì a ritirarli anch’ elfi nel C a- 
i le lle tto . Seguì poi gran difcordia tra i Fregoli e gli Adorni . 
Furonò Tpinti parecchi d’ etti fuor di C ittàj ma accordatiti tiralo­
ro ,  venne dipoi eletto D o g e  di Genova Profpero A dorno. Dopo

di che


